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    DECRETO  22 marzo 2018 .

      Modifiche da apportare al «Modulo TFR 2» concernente 
la «Scelta per la destinazione del trattamento di fine rap-
porto» allegato al decreto ministeriale 30 gennaio 2007, a 
seguito dell’innovazione normativa introdotta dall’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo n. 252 del 2005.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2120 del codice civile; 
 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, ed, 

in particolare, l’art. 8, concernente l’espressione della vo-
lontà del lavoratore circa la destinazione del trattamento 
di fine rapporto maturando; 

 Visto l’art. 1, comma 38, lett.   a)   della legge 4 agosto 
2017 n. 124, «Legge annuale per il mercato e la concorren-
za», che ha integrato il richiamato art. 8, comma 2, del de-
creto legislativo n. 252 del 2005, con la previsione che «gli 
accordi possono anche stabilire la percentuale minima di 
TFR maturando da destinare a previdenza complementare. 
In assenza di tale indicazione il conferimento è totale»; 

 Visto l’art. 1, comma 755, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, che ha istituito il «Fondo per l’erogazione 
ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti 
di fine rapporto di cui all’art. 2120 del codice civile»; 

 Visto l’art. 1, comma 756, della citata legge n. 296 del 
2006, concernente il finanziamento del fondo di cui al 
comma 755 della medesima legge e le prestazioni da esso 
erogate; 

 Visto l’art. 1, comma 757, della citata legge n. 296 del 
2006, il quale prevede che, con apposito decreto, siano 
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui 
ai citati commi 755 e 756; 

 Visto l’art. 1, comma 765, della citata legge n. 296 del 
2006, il quale prevede, tra l’altro, che, con apposito de-
creto, siano definite le modalità di attuazione di quanto 
previsto nel citato art. 8 del predetto decreto legislativo 
n. 252 del 2005; 

 Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 2007, il qua-
le all’art. 1, comma 4, dispone che la manifestazione di 
volontà del lavoratore di conferire il trattamento di fine 
rapporto ad una forma pensionistica complementare ov-
vero di mantenere il trattamento di fine rapporto secondo 

le previsioni di cui all’art. 2120 del codice civile avviene 
attraverso la compilazione del modulo TFR 2, allegato al 
citato decreto, che deve essere messo a disposizione di 
ciascun lavoratore dal datore di lavoro; 

 Ritenuta la necessità di modificare il «Modulo TFR 2», 
concernente la «Scelta per la destinazione del trattamento 
di fine rapporto», allegato al decreto ministeriale 30 gen-
naio 2007, in quanto non più attuale a seguito dell’in-
novazione normativa introdotta dall’art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 252 del 2005; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica del modulo TFR 2    

     Il modulo TFR 2, allegato al decreto ministeriale 
30 gennaio 2007, nella sezione 1, è modificato come se-
gue: il primo punto elenco è sostituito con la formulazio-
ne seguente: «che il proprio trattamento di fine rapporto 
non venga destinato ad una forma pensionistica comple-
mentare e continui dunque ad essere regolato secondo le 
previsioni dell’art. 2120 del codice civile; (1)»; mentre 
il secondo punto elenco è sostituito con la seguente for-
mulazione: «che il proprio trattamento di fine rapporto 
venga conferito integralmente o nella seguente misura in 
conformità alle previsioni delle fonti istitutive: … %, a 
decorrere dalla data della presente, alla seguente forma 
pensionistica complementare …………………………… 
alla quale il sottoscritto ha aderito in data …./…./….., 
fermo restando che la quota residua di TFR continuerà 
ad essere regolata secondo le previsioni dell’art. 2120 del 
codice civile.(2). Allega copia del modulo di adesione». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2018 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN     
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 ALLEGATO    

  

 
SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  

(articolo 8, comma 7, decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252) 
 

MODULO PER I LAVORATORI ASSUNTI DOPO IL 31 DICEMBRE 2006 
 

Il/La sottoscritto/a …………………….......……………............................................................................, 

nato/a a.............................................il....................., codice fiscale ......................................................, 

dipendente del… ………………..……........................................................................................................, 

 
In caso di mancata compilazione e consegna del presente modulo entro sei mesi dalla data di 
assunzione, il trattamento di fine rapporto che matura dal mese successivo alla scadenza di tale termine, 
verrà destinato integralmente alla forma pensionistica complementare individuata ai sensi dell’articolo 8, 
comma 7, lettera b) del decreto legislativo n. 252/2005. 

Compilare solo la sezione a cui il lavoratore appartiene 

SEZIONE 1  
 
Per i lavoratori iscritti alla previdenza obbligatoria in data successiva al 28 aprile 1993  

con la presente, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8, comma 7, del decreto legislativo n. 252/2005 
 

DISPONE 

o che il proprio trattamento di fine rapporto non venga destinato ad una forma pensionistica complementare e continui 
dunque ad essere regolato secondo le previsioni dell’articolo 2120 del codice civile; (1) 

o che il proprio trattamento di fine rapporto venga conferito integralmente o nella seguente misura in conformità alle 
previsioni delle fonti istitutive: …... %, a decorrere dalla data della presente, alla seguente forma pensionistica 
complementare ………………………………………… alla quale il sottoscritto ha aderito in data …./…./…., fermo 
restando che la quota residua di TFR continuerà ad essere regolata secondo le previsioni dell’art. 2120 del codice 
civile. (2)    

                                  Allega: copia del modulo di adesione 
 
 
 SEZIONE 2 
 
Per i lavoratori, iscritti alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993, ai quali si 
applichino accordi o contratti collettivi che prevedano il conferimento del trattamento di fine rapporto ad 
una forma pensionistica complementare  

con la presente, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8, comma 7, del decreto legislativo n. 252/2005 
DISPONE 

o che il proprio trattamento di fine rapporto non venga destinato ad una forma pensionistica complementare e continui 
dunque ad essere regolato secondo le previsioni dell’articolo 2120 del codice civile;(1) 

o che il proprio trattamento di fine rapporto venga conferito nella misura del ……..%  prevista dai vigenti accordi o 
contratti collettivi, a decorrere dalla data della presente, alla seguente forma pensionistica  
complementare ..............………………………………………….......................................................................................,   
alla quale il sottoscritto ha aderito in data …..../....../......., fermo restando che la quota residua di TFR  
continuerà ad essere regolata secondo le previsioni dell’articolo 2120 del codice civile; (2)
                  
                Allega: copia del modulo di adesione 

o che il proprio trattamento di fine rapporto venga integralmente conferito, a decorrere dalla data della presente, alla 
seguente forma pensionistica complementare ............................................................................................................., 
alla quale il sottoscritto ha aderito in data ..…/...../…. 

                               Allega: copia del modulo di adesione 

 

TFR 2 
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 SEZIONE 3 
 
Per i lavoratori, iscritti alla previdenza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993, ai quali non si 
applichino accordi o contratti collettivi che prevedano il conferimento del trattamento di fine rapporto ad 
una forma pensionistica complementare  

con la presente, in attuazione di quanto previsto dall’art. 8, comma 7, del decreto legislativo n. 252/2005. 
 

DISPONE 
o che il proprio trattamento di fine rapporto non venga destinato ad una forma pensionistica complementare e continui 

dunque ad essere regolato secondo le previsioni dell’articolo 2120 del codice civile; (1) 

o che il proprio trattamento di fine rapporto venga conferito nella misura del ……..% (3) a decorrere dalla data della 
presente, alla seguente forma pensionistica complementare …….….............................. ……………….,  alla quale il 
sottoscritto ha aderito in data ..…/...../....., fermo restando che la quota residua di TFR continuerà ad essere regolata 
secondo le previsioni dell’articolo 2120 del codice civile; (2) 

                                 Allega: copia del modulo di adesione 

o che il proprio trattamento di fine rapporto venga integralmente conferito, a decorrere dalla data della presente, alla 
seguente forma pensionistica complementare …………………………………………………………………………......, 
alla quale il sottoscritto ha aderito in data …/../…. 

                                   Allega: copia del modulo di adesione 
               

 
(1) Per i lavoratori occupati presso datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, il TFR viene versato al Fondo istituito 
presso la Tesoreria dello Stato e gestito dall’INPS, che assicura  le stesse prestazioni previste dall’articolo 2120 codice civile. 
(2) Per i lavoratori occupati presso datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze almeno 50 addetti, il TFR residuo viene versato al Fondo 
istituito presso la Tesoreria dello Stato e gestito dall’INPS che assicura  le stesse prestazioni previste dall’articolo 2120 codice civile. 
(3) Tale misura non può essere inferiore al 50%. 
 
 
 

 
Data -------------------------------------------------                                                                        --------------------------------------------------              
                                                                                                                                                               (firma leggibile) 
 
 
 
 
 
 
Una copia del presente modulo e’ controfirmata dal datore di lavoro e rilasciata al lavoratore per ricevuta 
 

  18A02738

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Equa coope-
rativa sociale», in Ortona e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultane ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina del liquidatore    ex    art. 2545  -septie-
sdecies   codice civile nei confronti della società coopera-
tiva «Equa cooperativa sociale»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-


